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Si allarga la breccia aperta con gli straordinari d'oro ai superburocrati 

Nuove regalie ad alti dirigenti 
approvate dalla Corte dei Conti 

Oltre allo stipendio i funzionari statali potranno riscuotere indennità speciali e gettoni di presenza per i « servizi » svolti in enti pubblici 
finanziati dallo Stato - Tra i nuovi superburocrati beneficiati figurano magistrati della stessa Corte - Una nuova grave operazione di sottogoverno 

Dichiarazioni del 

La crisi ai vertici della polizia 

Una nuova politica 
dell'ordine pubblico 

Il governo deve cogliere il valore democratico e 
costruttivo del movimento per l'affermazione dei 
diritti sindacali e la riorganizzazione della PS 

Il movimento per l'applica-
rione del diritti di libertà sin
dacale hii conquistato la sim
patia della «rande maggio
ranza del personale della 
Pubblica sicurezza, perche è 
sorto e si e sviluppato co
me espressione della più ge
nerale e pressante esigenza 
di riordinamento democrati
co della polizia. 

Gli appartenenti alla P.S.. 
Intervenuti ai numero»! In
contri svoltisi d* 'Bologna a 
Palermo, da Trieste a Firen
ze. Campobasso. -Salerno e 
Trapani, le mlsrlla.a di par
tecipanti alle appassiona
te assemblee di Aricela. Fal
conara. Napoli, Milano, Geno
va e Roma, hanno rivendica
to li riordinamento della pe
la la In servizio clvllo e 11 
diritto di organizzarsi In sin
dacato aderente alla Federa
zione Cgll • Clsl • UH, per 
disporre di uno strumento u-
nltario di partecipazione de
mocratica per la tutela del 
propri Interessi morali ••• ma
teriali, coincidenti con l'ade-
(filamento della Pubblica si
curezza alle nuove esistenze 
di lotta contro 11 crimine e 
di difesa dell'ordine democra
tico. 

I partecipanti al> assem
blee hanno parlato chia
ro- vogliono una pol'zla che 
fibbia prestigio e goda della 
«timi e dell'appoggio de! cit
tadini onesti, una pollz'.i et-
f.clent^ nel pieno rispetto del-

• !n -WJfiilifcV "edsVru^rjr'iuf 
Vanno qumdt colpito le Ille
galità come quelle .ogqotto 
delle mcUgtnt'ln corso da pe.r-
te della magistratura nel ri
guardi del persomlc di c-T-
ti uffici occulti della ex di
visione Affari riservar, che 
tanto discredito hanno getta
to e gettano sulla polizia, co
me devono cessare gli abu
si e le pratiche cllentelarl 
e faziose che pongono la po
lizia al servizio del deten
tori del potere, an/iché della 
collettività nazionale. 

La condizione economi
ca del personale, aspra per 
11 crescente costo della v'ta 
e gravida di malcontento per 
Ingiuste sperequazioni, è pas
sata In secondo ordine nelle 
assemblee rispetto al proble
mi di ancora più vasta por
tata morale, culturale e civi
le. Le aspirazioni maggiori 
de! personale riguardano, lo 
Inserimento e la partecipato
ne nella soc.eta " nel mon
do del lavoro per attuare 
un nuovo rapirono con i cit
tadini e affermare la propr'a 
dignità, alla pori con gli nitri 
lavoratori; la funzionalità 
delle scuole. por acqui
sire ima m a d o r e qualifica
zione o specializzazione pro
fessionale: 11 miglioramen
to del servl"l. con l'equa ri-
partizione dei carichi di la
voro e la necessaria opera 
di sburocratlzzazlone: l'aboli
zione di vecchie norme rego-
Xamen'arl che mortificano la 
personalità umana. Il ricono
scimento della propria fun
zione al servlz.o della co',-
tettlvlta. 

SI Illude e sbaglia profon
damente chi pensa di potere 
superare 11 malessere esisten
te nella polizia con qualche 
concessione di ordine econo
mico o con qualche misura 
paternallstica Altrettanto 
sbaglia e si Illudo chi pen
sa d: superare la crisi de! 
reclutamento con il sempli
ce aumento del premi di ar
ruolamento o di raffermo. 
La condizione cconom.ca de
ve estere senz'altro miglio
rata e va riconosciuto final
mente 11 pagamento dell'o
rarlo straordinario, festivo. 
notturno, a chi effettivamen
te lo esogue. Ma se si vuole 
una polizia efficiente non e 

meno urgente e necessario 
utfrontare 1 problemi più ge
neral! di riforma. 

per superare la crisi del
la polizia occorre Innanzitut
to che governo e direz'on'" 
razionale della P S . si deci
dano, senza incertezza, per 
una chiara politica democra
tica dell'ordine pubblico, In
tendendo per tale l'attività, 1-
spirata da una prospettiva di 
sviluppo e di rinnovamento, 
che deve essere svolta per 
difendere la legalità costitu
zionale, assicurare ai cittadini 
il pacif.co esercizio del di
ritti di libertà sanciti dalla 
Costruzione, rcpr.merc con 
energia l'eversione fascista, 
g j rmt i re la s'eurczza e la 
Incolumità delle per.'one, tu
telare 1 b?ni pubblici e pri
vati, prevenire e reprimere 
ogni tipo di delinquenza, com
presa quella all'interno del
l'apparato dello Stato, parti
colarmente lns.clloza PAr le 
Istituzioni. 

Una politica democrati
ca dell'ordine pubblico richie
de strumenti adeguati, e 
qu.ndl occorre superare la 
crl.il della polizia mediante 
un profondo rinnovamento 
democrat.zvar.do il r-^Hita-
mento, dando vitalità e qua-
lllicazlone alle scuole, svilup
pando la specializzazione, ri
strutturando la polizia In un 
moderno serv'/Io civile, come 
esiste da tempo In tanti pae
si d'Europa e del mondo e 
come stabilisce 'la propo.*a 
di''legge elubo'.ata dar comi
tato unitario poi; li, riordina
mento della P.3. 

La vecchia struttura mili
tare, costruita da Sceiba in 
funzione antioperala e anti
popolare e basata su grandi 
caserme, accentramenti e 
grossi reparti, non o funzio
nale alla politica democrati
c i dell'ordine pubblico e non 
s: addice alle moderne esi
genze eli lotta al crimine. 
Rs.->a rlsixnKle nd un concet
to vecchio e anticostituziona
le di ordine pubblico, conce
pito a sostemo di posizioni di 
privilegio. 

Por combattere con eff.ca
c a la crim.nallta bisogna da
re alla pollz a una struttura 
agile, moderna, basata sulla 
distribuzione capillare degl 
el'icttlv., l'art'colazlone e l'at
tività di piccoli nuclei opera
tivi, dotati del mezzi più mo
derni e prcicnt! ovunque Oc
corre istituire il poliziotto di 
quartiere che deve esplicare 
la propria funzione In colla-
boranone con 1 c.ttadlni. 

DI questo dovrà tenere con
to 11 Consiglio de! ministri 
chiamato a discutere del pro
blemi della Pubblica sicurez
za e dell'ordine pubblico. Da 
anni denunciamo la situazio
ne di crisi della polizia e 
abbiamo presentato propost-' 
costruttive, ma ha prevalso 
l'ostilità preconcetta e l'auto
sufficienza di quella parte del 
la Democrazia cristiana su i 
cui r.cadono le maggior! re- | 
sponsabillta delle attuai! cn- i 
renze l 

Adesco che la crisi lia toc
cato 1 vertici con le dlmis- J 
sioni dell'Ispettore generale . 
del corpo delle guardie di i 
P S . U governo deve saper | 
cogliere la portata costrutti
va, la cai Ica mora!.-, II va- i 
lore democrat'co del movi
mento per l'affermazione del 
diritti sindacali e la riorga
nizzazione della PS . , movi. I 
mento che e portatore di e-
slgcnze rl.sanntrlci* volontà di 
partecipazione, efficienza o-
perativa, senso de'.'o Stato; e-
sigenze da soddisfare con ur
genza per combattere il fa
sci-imo. la ci-.m'nalità, la cor
ruzione 

Sergio Flamigni 

L'u'.ilti'a tv-l.il.a di nuli.udì a 
quaiche ccut.naio di alti dirigen
ti statali in dispregio del prn-
ci|)o dell'onnicomprensività del
lo stiix-ndio. L'altra sot-n la Cor
te dei conti (sc/,onc conlrolio 
sulla gestione finanziaria degli 
enti sovvenzionati dallo Stato) 
ha fatto pasture, decidendo su 
nlcuni casi di dirigenti ministe
riali, lo scandaloso principio se
condo il quale alt! funzionari sta
tali possono riscuotere indenni
tà speciali, gettoni di presenza 
ed altri emolumenti per «servi
zi » svolti In enti pubblici finan
ziati dallo Stato. 

La decisione conferma quan
to avevamo denunciato pochi 
giorni fa allorché la stessa Cor
te dei Conti autorizzò una gra
i e violazione della legge che 
vieta altri emolumenti a! di fuo
ri dello stipendio. La Corte, ri
conoscendo a un congruo nu
mero di superburocrati 11 dirit
to di percepire somme tra lo 
200 mila lire e il milione mensili 
per « straordinari », che l'arti
colo 19 del decreto AndreottI 
del '72 sull'alta dirigenza ave
va già riconosciuto a una larga 
fascia del funzionari addetti al 
gabinetti del ministri, apriva una 
breccia nella quale ben presto 
si sarebbero inseriti altri grup
pi di alti burocrati e alti diri
genti. Dlfatti anche la nuova 
decisione della sezione di con
trollo viola il principio della on
nicomprensività e lo fa a van
taggio di centinaia e centinaia di 
funzionari tra i quali figurano 
magistrati della stessa Corte 
dei conti molti del quali presta
no anche opera di consulenza 
presso enti pubblici finanziati 
dallo Stato. In molti casi una 
sola persona assomma diversi 
incarichi (esempio: membro del 
collegio sindacale dell'ente X. 
presidente dell'ente Y. consulen
te dell'ente Z e così via). 

Por ognuno di questi « lavori >, 

' tX'l* le piv^etve (nio'to spesso 
I solo sulla carta) alle riunioni 

di consigli di amministrazione, 
assemblee ecc , css, prendono 

I in compenso lisso. ì bottoni di 
, presenza, stabilito in pretetlen-
| za. Bastano poche riunioni per-
! che l'alto dirigente (ovviamente 
1 si tratta molto spesso di fun-
] zionan legati agli ambienti del 
i sottogoverno e comunque che 
i offrono «garanzie» ai notabili 

che li I-anno collocati in posti 
cosi remunerativi) alla line del 

i mese riscuota l'equivalente di 
altri due o tre stipendi. Il fatto 
è tonto più scandaloso se si 
tiene conto che, secondo una 
norma di legge, i gettoni do
vrebbero essere incamerati dal 
ministero del Tesoro. 

E' di tutta evidenza dunque 
che la decisione della Corte dei 
conti opre un nuovo rivolo d'oro 
per i super raccomandati die 
vanno così ad affiancarsi agli 
alti dirigenti già destinatari del
la «befana» delle 80 e 160 ore 
di straordinario garantite per il 
solo fatto di essere « vicini » a 
questo o quel ministro. 

E' Infatti scontato che nei 
consigli di amministrazione, ne
gli uffici di consulenza sono 
comodamente seduti, per la mag
gior parte dei casi, gli amici, 
gli amici degli amici di uomini 
politici e di governo che con
cepiscono la pubblici ammini
strazione come una sorta di 
pascolo privato, Con buona pa
ce di tutti 1 discorsi sulla mo
ralizzazione. 

Ora e certamente grave clic 
enti delio Stato abbiano chiesto 
alla Corte del conti che fos
sero patate queste prebende a 
funzionari che già hanno il loro 
stipendio « onnicomprensivo ». 
Ma è forse ancor più grave 
che la stessa Corte dei conti. 
l'organo massimo di controllo, 
abbia deciso di dare via libera i 

ministro Visentini 

Prelevati 
dai salari 

1100 miliardi 
d'imposta più 
del previsto 

a qiK-s'.i nuova operazione di 
sottogoverno. 

Decisione niww ma non in-
compre-isib le se s. considera 
che in certi seltori dilla Corte 
dei conti vi sono con pochi inn-
gislriiti d.rettamente interessa
ti a che passasse il principio 
de! diruto ni pagamento delle 
indennità extrostipendio. 

Infatti per la presidenza del
la Corte dei conti non vige il 
principio dello incompatibilità 
delle cariche e quindi i magi
strati dello. Corte sono autoriz
zati dallo stesso presidente Cn-
toldi a prestare servizio presso 
V esecutivo (uffici governativi, 
gabinetti di ministri, ecc.) sen
za uscire fuori ruolo. Principio 
elementare clic vige invece per 
i magistrati ordinari In rispetto 
a una precisa esigenza e cioè 
che controllori e controllati non 
siano lo stesse persone. 

Invece questo è proprio quan
to si verifica in tantissimi casi. 
Per esempio al gabinetto di vari 
ministri vi sono magistrati della 
Corte dei conti i quali sono poi 
coloro che devono stabilire In 
legittimila degli atti di quegli 
stessi ministeri. Addirittura sem
bra che vi sia un magistrato 
che come membro della Corte ; 
dei conti fa i rilievi su atti om-
minlstrntivi di un m'nistero mol
to importante e come consulente 
legale dello stesso ministero pre-
pori le risposte. 

Insomma ci troviamo vera 

«Nel primi dieci mesi il 
gettito della trattenuta sul.e 
buste paga è stato di 1.700 
miliardi; per tutto :1 1974 sa
rà di 2.-J00 mentre Ja previsio
ne era di 1300 miliardi. Cioè 
! lavoratori dipendenti hanno 
pagato di sola imposta dlrct. 
ta 1.100 miliardi In più di 
quanto già era stato larga
mente previsto» dichiara 11 
ministro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, a'.YEspresiO 

Analoghi «errori)» di previ
sione non sono stati compiu
ti a carico di altre catego-
r.e d! contribuenti. De! 14 mi
la miliardi incassati dal fisco 
ne! primi dieci mesi dell'an
no scorso le maggiori compo
nenti sono l'imposta su: con
sumi UVA) con 4 500 miliar-

| di (dal 1. gennaio aggravata) 
con l'estensione alle piccolis
sime aziende familiarii, l'im
posta d. l.ibbr.cazione sulla 
benzina con 2 000 miliardi, la 
trat tenuta sul salari con 1.700 
miliardi: solo al quarto posto 
arriva la vecchia imposta di 
ricchezza mobile, che dove
va prelevare progressivamen
te sui redditi medio-alti, con 
soli 1300 mlliard1 

Il fisco ha quindi concorso 
ad una brutale riduzione del 
tenore di vita degli strati me
no abbienti. Per 11 futuro il 
ministro si riserva di propor
re, e soltanto nella seconda 
metà dell'anno, un abbassa

mento di fronte nd un nuovo i mento delle aliquote progres-
scandaloso episodio di malcostu- i slvc dell'Imposta sul reddito 

FIRENZE - Via Borjjo S. Lorenzo 

di FINE STAGIONE 
A PREZZI ECCEZIONALI 

P.ER DONNA: 
CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN
TALONI - GIACCHE - GONNE • PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIAU 

P E R UOMO : 
CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

me che il governo si deve im
pegnare nd eliminare pronta
mente per Iniziare una renio 
pulizia nella pubbllcn nmmlni-
strazione e soprattutto per ri
spetto a quelle centinaia di mi
gliala di dipendenti statali che 
vivono solo del loro stipendio. 

P- 9 

che sono state falsate dalla 
inflazione. Non, dunque, un 
elevamento delle quote esenti 
e la scala mobile, per 1 la
voratori ed ! familiari a ca
rico, oggi colpiti nel loro bi
sogni piti elementari, ma un 
generico alleggerimento che 
potrebbe beneficiare una par
te degli evasori del 1974. 

Ne era rimasto vittima l'ex-direttore della ditta 

Dopo il fallito rapimento di Lavazza 
caccia serrata ai banditi in Piemonte 

Tullio Gallavresi, scambiato per il «re del caffè», era sfato liberalo pochi minuti dopo il sequestro 
I fuori legge gli hanno folto 150.000 lire — Scettici i carabinieri sulle reali intenzioni dei rapitori 
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UNA BATTUTA D'ARRESTO ALL'ESCALATION DEI PREZZI 

Aperta al Flaminio 
la biblioteca 

delle musicassette 
Gli automobilisti e gli appassionati potranno, senza sobbarcar

si le spese di acquisto, noleggiare nastri di ogni tipo per sole 

cinquecento lire — Una iniziativa destinata a sicuro successo 

Bimbo in un istituto 
muore ustionato 

NAPOLI, ì! 
La nutjìistraUira Wi aperto un'indi io sia per accortalo lo uveo 

stanze dollu atroce morto do! piccolo Francesco Scarpa, di crnino 
JIIIMI, avvenuta a Pompoj i Napoli) ncU'KUuto di assistenza dei 
llĵ li dui carcerati <• Sacro cuore i-. 

II bambino, gravemente ustionato alle Camlx1 ed aMc braccia, 
eia .stato ricoverato il giorno di Capimmo nell'ospedale * Lo 
reto Marittimo*, dove è morto domenica scorsa dopo atroci sof
ferenze. La noti/ui è trapelata soltanto ongi sull'onda della pro
tosta per la tragica fine di Antonia Bernardini morta bruciata 
hul lotto di contenzione nel manicomio giudiziario di Pozzuoli. 

Una dello suore dell'Istituto di assistenza. Annamaria Sisalo. 
lia dichiarato dio Francesco Scarpa aveva una gamba ingessata 
]H-r una caduta e st i \a dormendo nel suo lottino accanto .il quale 
era stata messa una stufetta elettrica accesa Improvvisamente 
— secondo le dich.ai azioni della re 11j-T osa -- il lottino u\ l'ebbe 
preso fuoco por una scintilla .sprigionatasi dalla stufetta. 

ri piccolo era uno dei àuo M'-di di Nnt.i'o Ser*pa, detonato nel 
carcere di Poggiorealo ]x-r tentato umicul o. 

Accolta la richiesta dei difensori del « brigatista » 

Nuovo sopralluogo per io morte del maresciallo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, !!. 
Venerdì proasirno sarà eltet-

tuato un nuo\o sopralluogo nel-
l'edificai di Robb'ano di Me li 
gita dove nella notte del 15 ot 
tobrt- Il)74 \enne ucciso il ma 
resciallo de, e nabiti eri Felice 
Maritano *• \orre t'eri'o il « b''i 
(fti ti sta rosso * Unbep'o Oumbe 
rw*. La d e t i e n e e s! ita provi 
og^i d i la II Cu-'e <[' \sv-*e 
{p"L'sult'ci*e Gennaro Di \l ,u<>) 
in ncoKf'imento c'olii r chiesta 
*\an'/'ita ieri dagli avvoca*i di 
fenson dell'imputato, Viadmir'o 
Sarno e Eduardo Di Oio\an:n. 
i t altre [-'chiesto della difesa, 
• doè una nuova peri/la bali

stica e i tki.l 'a del is'"ufo 
ria s< 'io sta'e lespuite. 

K' sMta a *.<»".. I, .mete, la 
neh.osta di ei'a/H n*., come te
sti, d. numerosi -ilì'icia.i e sot 
•utii.i I'I dall'arma pn seali sul 
jns'o le e-i. d e ìin:* i/ao-n p.)-, 
sono M'care '• ,"iì -nti u' 1. al 

i ,IL t*"' ime'i'o de 'a \ ei INI 
Il p-*sde'*i 1) M.v o In 

dt 'io e i-1 dira* V i nuovo so 
I)\t.1

,iMi'o , d i ' e t vn . -.e ,o n 
*( • r v M » ,> 11 ino. po'i" inno 
r«»i mi' it • H e M 
s i \ <\ tensa 
ei'eress i -,o ) , i* 
din imu i cL Ila si 
C'H- so''an'n t'Osi 
\< n le ,M! una co 
Z'oti* di i !.i ' i 1 
non e UT.11 . aule. 

i i rim i (pio 
. >_o'i) e no'o 
j " o l.i p i r t i 
arutoi ui gtac 
s1 poM'u per 

\\ t \ i i i eovru 
. . in iTtami ' i i t i 
in C'uoi-to ytu 

Itome a due '.urMull .i-.solut.i-
'ìu-nto conli'.is'.iim. Sos'-dn/.i.tl 
menu.', Li vorMojn* doi carabi 
niori — l.ilt.l propria dai rnajil-
<rju di Loci. L-IIC lumia isiruHo 
r'r.clmv.'i p̂ 'V comp-'ten/a UT 
I-KOI'I.Ì'C — dice dir l'O^n.ber.c. 
fiorito nr'lo s' ibi.i di Robbia 
fio "-paio per primo anrn.i/' 
/acido i! maro-., .allo ManLano 
L O r b e n e , .meco. MIV or.o di 
a\or spaia'o . .-i stalo di 1C>ÌJI 
t'il i difesa - ess. -iclosi trovalo 
di l'roi'c a persone vile noti 
aveva rieonosuuto conio eura-
b'neri, e dopo a,or udito do£'i 
spari. Quel che e ee:\o e cnc 
durante la sixiratorla furono 
esplosi parocem eol.pl. Oli una 
documenta/aone f Coirai lei pre-

s<"it ila dilli.i (blesa, r sul! i ne 
s.ano st iti sparati una li'enlma 
e noci soltanto nell'androne, do 
ve vennero trovati il cadavere 
de! maroscial'o .Vantano e 
I Ovtnibenc. lento in diversi 
parti dei corpo, Fon di palio' 
Iole sono p'Vsenli .inebe nei pia 
ni superiori. 1 ditenson. inoltri 

I hanno accennato a!!'i;>otcs! di 
un tiro incrocialo A loro m 

I viso, cioè «li jiuont che spa 
I rarono si trovavano dentro v 
| fuori lo s<abi.e. D. qui l'imixjr 

tan/a di una corretta ricostru 
/ione della spara'oria por sta 
bi ire in modo certo la \cnta 
del 1 .,1' I 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8 

Volevano rapire Lavab i , .i 
uro del cane», ma por eirore 
u.uino .scque.3Uuto un anzia
no coriùigi.ere. cUimmlnìbtru-
/ione cleua, ditta. Accortici, 
uopo pochi minuti del mit-
uoinaie sbaglio, . canditi han
no liberato la loro vittima, 
ubandonando.a, In aperta 

campagna, non pr.ma di uver-
.a alleggerita di tutto 11 den.v-
io trovato nel poit.uog.i, loU 
mila lire In coniami, e di un 
orologio doro da pobo. 

Il iaillto rapimento del no
to Industriale del caflù 6 av
venuto nel tardo pomerlgg.o 
ol Ieri a Torino, In corso No
vara 5D, dove ha .sede la di
rezione della società Importa-
trite di cnl'lè, di cui i titolare 
Pericle Lavazza, 07 anni. A 
cadere nelle mani del fretto
losi e scarsamente Informati 
rapitori e stato l'ex direttore 
commerciale della ditta, Tul
lio Ga.lavresì, sessantottenne, 
da qualche anno In pensione, 
pur laccndo parte del consi
glio d'amministrazione della 
uocleta. 

Verso le 10, l'anziano con
sigliere d'anim.nitrazione, 
terminati 1 lavori, era uscito 
dallo stabilimento, dirigendo
si verso la sua «Mercedes». 
L'uomo 6 stato Improvvisa
mente aggredito n.le spalle da 
due robusti sconosciuti, che 
dopo averlo immobilizzato lo 
hanno trascinato bu di una 
altra auto, al cui volante vi 
era un terzo complice. 

Gallavresi, dopo aver pen
sato ad una delle ormai so
lite rapine, si e reso subito 
conto che 1 suol aggressori, 
tusti mascherati e armati, 
certamente miravano ad al
tro. Ingannati dalla corpora
tura del pensionato, slmile a 
quella di Perico Lav.uza 1 
banditi avevano creduto in-
latti di sequestrare il ben 
più « prezioso » Industriale, 
nella .speranza di ripetere .1 
ite-uso Monlclera» Certamen
te, se 11 «colpo» !o^< r.li
scilo, 11 bottino derivante 

i dal r.scatto sarebbe slato ben 
1 diverso da quello nssa, ma-
! grò con cui si e .n eiletti con-
1 eluso 11 mal progettato se-
| questro 

La macchina del rapitori si 
ora c,:a veloecnuato allonta 
nata dal luogo dell'agcrreòslo-
ne, quando, dopo circa un 
quarto d'ora, le continue pro
teste di Gallavresi hanno con
vinto I tre malviventi ad ossi-
calarsi chi losse in eflctti 
la loro vittima Consultato 
dal dosamenti 1 erroie com-

I messo. . rapitori hanno aloe-
I uito la loro march.n« m un 

viottolo di campagna, e, dopo' 

rcnti una serie di indlcazlo 
ni, pur dichiarando di non 
essere in grado di riconosce 
re i suoi rapitori. Ricorda sol
tanto di averli sentiti par
lare con accento settentrio
nale. 

n. f. 

Finalmente una buona no
tizia per gli automoblll.ti. 
L'escalation del prezzi chi
na colpito tanto duramente 
il mezzo a quattro ruote in 
questi ultimi tempi ha su
bito una battuta d'arresto 
trrazie od una interessante 
iniziativa diretta a tulli eli 
appassionati di musica ri
prodotta su nastri. 

Una vera e propria i'bl-
bliotetai) delle musicassette 
e stata aperta al Flaminio 
con il preciso scopo di for
nire ai proprietari di glia-
nastri un vastissimo reper
torio di musica leggera, clas
sica e folk. L'iniziativa e 
destinata principalmente a' 
possessori di autoradio cor. 
giranastri ma ne potranno 
usufruire anche gli appas
sionati che preferiscono a-
scoltare la buona musica 
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comodamente seduti in pol
trona con un bicchiere d, 
whisky, 

La novità, che e ri cara
mente destinala ad un cu 
stente successo eonssle nel 
latto che si potrà nolegeiare 
la musicassetta o la « e r-
Incela » stereo s' preferì;.e 
ed ascoltarla anche per d 
verse settimane, Non sarà 
dunque p.u necessario, pi ' 
tenersi al passo tnn i .ac
cessi che le varie case d.-
seograilche sfornano m con
tinuazione, spendere H500 o 
•1U00 lire, quanto eostano 
ormai i nastri longplay. Ceni 
sole suo lire potremo Iti 
latti ascoltare la music.ts-
.•otta che più ci interessa 
imo alia nausea. 

L'inirlativa e stntn rur i'a 
da una ditta all'avanguard.a 
nel settore delle autoradio e 
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dell alta fedeltà, Ja società 
Radiovlttoria che ha messo 
il disposizione di tut t i pili In
teressati 1 centri acquisto di 
v.a Andrea Sacchi ipresso 
Ponte Milvioi e v.a LU'sa 
d. Savoia a P ie Flaminio. 

J> modaMa per entrare in 
possesso delle cartucce yU' 
reo » o de. e musicassette 
t paittoslo sempl ce: basta
la r/.iraro :n uno dei due 
ne M/I uno speciale t.sse 
r.no che darà diritto no'-, 
soltanto a noleggiare 1 na
stri ma anche ad uno sconto 
straordinario del 30'o lui 
prezzo di acquisto dei d.-
sebi 33 e 45 giri in vendita 
nella Sede Ridlovitlorla d: 
Via Luisa di Savola 1I-H-K! 
e nella filiale di via Andrea 
Sac chi 27 29 dove e anche 
situata la stazione di s-rv:-
ZID autoradio. 
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Berlinguer 
riceve una 
delegazione 

del « Globo » 
Il segretario generale del 

PCI, compagno Enrico Ber
linguer, si 6 incontrato con 
una delegazione di giornali
sti, tipografi e maestranze 
de celi Globo» impegnati in 
una dura vertenza contro la 
vendita della testata all'edi-
torc-prestanomc Gino Lan. 
zara. 

Nel corso dell'Incontro, al 
quale hanno partecipato an
che 1 compagni Valori della 
Direzione, e Valenza del CC, 

j sono state illustrate le pi-
I si/ioni e le iniziative assun-
I te dai dipendenti a difesa 

della liberti d'informazione 
e per la salvaguardia della 

I occupazione 
I II compagno Berlinguer ha 
I ribadito la solidarietà e l'ap

poggio del PCI a questa bat
taglia, confermando inoltre 
l'Impegno del comunisti per 
una generale riforma demo
cratica dell'informazione 

o 
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SALDI 
di FINE STAGIONE 

SCONTI dal 2 0 % al 3 0 % 
LANERIE - SETERIE • BIANCHERIE 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI 

STOFFE PER UOMO 

-.••'iV'V' 
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I. p. 

Ripresi gli 
incontri per 
il confratto 

dei poligrafici 
In M.':k- di m.n.sU'i'o del L.t 

\ oro sono nprosi tfJi incontri 
fra rupprcM-'iiUmU dn sindaca1! 
polijfi'ttlici o <kiHj» Federazione' 
defili ociKori por il r.nnovo del 
contratto In modo particolare 
il punto MI cui gli editori me 
\ .itjn assu i*<> an i rrtfid i no ĵ 
zone t i r eia pro\oearc la ro* 
(tira tic1 i> fal l l 'nc e que-l'o r<'-
l.i'i\o al'a cassi! c i / onc un.ta 

Nel cor^o (U'̂ h KKcci'n d, 
ieri lo pai ti sono stato a sto' 
tate dal sot'osomvtario on. Bo 
s o prui i st«p ir l'amente poi 
t o'imuntaimn'o. La i arnione ni 
/uta ieri manna è stata -.ospr 
sa [JOvO dopo le ore 1G del pi 
inora lo K' pò. ripresa "e i 
'arda sorai.i sempre in sede i 

aver Ingiunto a. Gallavresi di J m,insterò del La\oio 11 t< 
.starcene Jermo per almeno i fronto proseguirà nella mal i 
un quarto d'ora, lo hanno I nata di otftfi. I sindacati jnuin i 
latto scendere dall'auto. ' hanno confermato il program 

Tullio GtulavreM. dopo che | ma di tolta elio pro\ede uno 
.sul pesto :>ono accorbl 1 cu- i .sciopero nazionale e 12 ore <lt 
jabjnieri, ha collaborato nl'e azioni ait-icolnte noi periodo 
indagini, fonendo agli inqulJ I compreso dal 9 al 18. 
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